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L'ACQUA È UN DIRITTO UMANO: IL SUCCESSO DI UN'INIZIATIVA EUROPEA DEI CITTADINI
Le istituzioni UE e gli Stati membri devono garantire a tutti l'accesso all'acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari; l'approvvigionamento e la gestione delle risorse idriche vanno protetti dalla liberalizzazione ed esclusi dalle regole del mercato unico. Questo è il messaggio chiave della relazione sull'iniziativa dei cittadini in merito all'acqua e ai servizi igienici presentata ieri alla sessione plenaria del Comitato economico e sociale europeo.
L'iniziativa europea dei cittadini (ICE) sull'acqua e i servizi igienico-sanitari come diritto umano è considerata una delle ICE di maggior successo dall'entrata in vigore di tale strumento il 1° aprile 2012. Un'iniziativa dei cittadini, che rappresenta un invito all'UE a legiferare in settori di sua competenza, deve essere appoggiata da almeno un milione di cittadini dell'UE, provenienti da minimo sette su 28 Stati membri.
Invitata a intervenire alla sessione plenaria, Carola Fischbach-Pyttel, segretario generale della Federazione sindacale europea dei servizi pubblici (FSESP), ha parlato di un successo clamoroso: quasi 1,9 milioni di firme raccolte prima della chiusura della votazione il 10 settembre, ossia quasi il doppio del minimo necessario di sette Stati UE, dato che la soglia è stata superata in 13 Stati membri. 
La rete europea contro la povertà, uno dei principali sostenitori dell'iniziativa, è stata rappresentata alla plenaria del CESE da Barbara Helfferich, che ha definito cruciale il successo di questa iniziativa specifica per invertire la tendenza alla privatizzazione in Europa.
La cosa più importante, ha concluso Fischbach-Pyttel, è ora la risposta che la Commissione europea darà alla voce dei cittadini in termini di una politica specifica, una volta che il processo di convalida delle firme sarà concluso e che i risultati saranno presentati in via ufficiale.
Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) si è pronunciato sul diritto alle risorse idriche in tanti dei suoi pareri più recenti, raccomandando che l'approvvigionamento e la gestione idrica non siano unicamente sottoposti alle regole del mercato unico e che i servizi idrici siano esclusi dalla liberalizzazione e dall'applicazione della direttiva sulle concessioni.
Sin dall'inizio il CESE è stato un convinto sostenitore delle iniziative europee dei cittadini. Esso si impegna a promuovere tutte le ICE già avviate presentandone una ad ogni sessione plenaria per fare opera di sensibilizzazione e aumentare la visibilità di tali cause, nello sforzo costante di colmare il divario tra i cittadini dell'UE e i responsabili politici europei.
Per maggiori informazioni, si prega di contattare:
Unità Stampa del CESE
E-mail: press@eesc.europa.eu
Tel. +32 25468641
_______________________________________________________________________________
Il Comitato economico e sociale europeo rappresenta le diverse componenti economiche e sociali della società civile organizzata. È un organo istituzionale consultivo, istituito dal Trattato di Roma nel 1957. La funzione consultiva del Comitato permette ai suoi membri, e quindi alle organizzazioni che essi rappresentano, di partecipare al processo decisionale dell'Unione. Il Comitato si compone di 353 membri, provenienti da tutta l'UE, nominati dal Consiglio dell'Unione europea.
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